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In sintesi, cosa vedremo?

1. Perché creo un testo digitale? Qual è lo scopo? Conservare a 

lungo termine, manipolare, interrogare, disseminare, rendere 

universalmente usabile e riusabile?

2. Rapporto testo/paratesto. Descrivere un testo digitale: standard e 

modelli per il paratesto. Un esempio in ambiente Web: il Dublin Core 

(DC) e le sue possibili linearizzazioni. I metadati.

3. Creare un testo digitale: il ruolo del linguaggio XML. Realizzazione 

di un XML ben formato. La costruzione di un file XML valido con DC. 

Il ruolo degli Schemi di marcatura.

4. Usare XML per creare il testo digitale. Il passaggio dal paratesto alla 

marcatura del full-text. La funzione della Text Encoding Initiative

(TEI) per header (paratesto) e body (testo). 

5. Arricchire la marcatura. L’identificazione univoca delle risorse

digitali e dei suoi elementi descrittivi.

6. Il processo di trasformazione: da XML a HTML. L’accesso via Web 



Un esempio. Il catalogo di 

libri digitali di un editore

Cosa ci serve per produrre un catalogo?

✓ La descrizione del libro (componenti 

paratestuali)

✓ L’accesso al testo pieno, possibilmente in 

diversi formati (PDF, HTML, XML, Epub, 

etc…)

✓ Delle categorie per la classificazione della 

risorsa ed il browsing della raccolta

✓ Degli strumenti di analisi, esplorazione o  

arricchimento

Ovvero: una serie di file, contenenti la 

descrizione del paratesto (metadati) e del 

testo (full-text), conservati in un qualche 

disco rigido, accessibili attraverso 

un’interfaccia.

Un esempio internazionale: 

https://www.openbookpublishers.com/product/483

https://www.openbookpublishers.com/product/483


Metadati (dati 

catalografici/

dati dell’oggetto 

digitale)

Diversi formati 

del file 

scaricabili

Accesso diretto 

alla lettura

Categorie 

(soggetti) 

Libri correlati



Progetti nel settore delle DH

DH101. INTRODUCTION TO DIGITAL HUMANITIES

By JOHANNA DRUCKER

Concepts, Methods, and Tutorials for Students and Instructors, 2014, 

http://dh101.humanities.ucla.edu/

“At their simplest, digital projects can consist of a set files 

(assets) stored in an information architecture such as a 

database or file system (structure) where they can be 

accessed (services) and called by a browser 

(use/display).

The basic elements: 

• a repository of files or digital assets,

• some kind of information architecture or structure, 

• a suite of services,

• and a display for user experience.”

http://dh101.humanities.ucla.edu/


Le componenti paratestuali di una 

risorsa digitale, ovvero i metadati



For a complete list, see: Jenn Riley - Seeing Standards: A Visualization of the 

Metadata Universe. http://jennriley.com/metadatamap/ Copyright 2009-2010

Il ruolo dei metadati
Descrizione controllata o normalizzata delle caratteristiche 

di un oggetto culturale (tipicamente digitale)

= 

Scelta degli elementi descrittivi più appropriati sulla base di 

scopo dell’operazione e della tipologia di oggetto

Vari modi per classificare i metadati:

- Descrittivi, Amministrativi, Strutturali 

- Contenuto, Struttura, Presentazione, Codifica

- Funzione, Obiettivo, Dominio, Comunità

- Set di Elementi, Vocabolari, Ontologie

….

http://jennriley.com/metadatamap/


Perché ci servono i metadati?

Descrivere  

Classificare

Categorizzare

Soggettare

Ma anche:

Preservare

Documentare 

(a livello amministrativo,  

tecnico e gestionale)

Con lo scopo di: 

Cercare

Scoprire 

Usare

Scambiare



Il record catalografico:

✓ Descrizione

✓ Classificazione 

✓ Collegamento al 

record di autorità

Front end: OPAC SBN – Online Public Access Catalogue del Sistema Bibliotecario Nazionale



Uno standard per i metadati: Il caso 

Dublin Core



Dublin Core 

Metadata Element set
✓ E' nata in ambito OCLC la comunità del Dublin Core metadata che unisce 

produttori, autori e detentori dei diritti sulla documentazione in rete, al fine di 

fornire strumenti per l’accesso alle risorse digitali. 

✓ Il consorzio di utilizzatori che si è costituito ha incominciato ad implementare 

una architettura per i metadati che venga incontro alle necessità dei venditori 

e dei produttori di informazioni.

✓ Il set minimo proposto nel dicembre 1996 è costituito da 15 elementi di base e 

si è esteso anche a sottoelementi o qualificatori: lo standard è in via di 

sviluppo ma il cosiddetto core dei 15 elementi della descrizione è rimasto 

stabile. Ciascun elemento è definito usando un set di 10 attributi.

✓ Nucleo di elementi essenziali ai fini della descrizione di qualsiasi materiale 

digitale (video, immagini, pagine Web, ecc.), nonché risorse fisiche, come libri 

o CD, e oggetti come opere d'arte, via rete telematica.

TRAD.IT: https://www.iccu.sbn.it/it/normative-standard/linee-guida-per-la-digitalizzazione-e-

metadati/dublin-core-metadata-element-set-versione-1.1-traduzione-italiana/index.html

SITO UFFICIALE: http://dublincore.org/ ; specifiche http://purl.org/dc/elements/1.1/

https://www.iccu.sbn.it/it/normative-standard/linee-guida-per-la-digitalizzazione-e-metadati/dublin-core-metadata-element-set-versione-1.1-traduzione-italiana/index.html
http://dublincore.org/
http://purl.org/dc/elements/1.1/


Le 15 categorie del DC
1. Titolo (Title) - Nome dato alla risorsa. In particolare, un Titolo sarà un termine con il quale la risorsa è formalmente conosciuta.

2. Autore (Creator) - Entità che ha la responsabilità principale della produzione del contenuto della risorsa. 

3. Soggetto (Subject) - Argomento principale della risorsa. In particolare un Soggetto può essere espresso da parole o frasi chiave, o 

da codici di classificazione che descrivono l'argomento della risorsa.

4. Descrizione (Description) - Spiegazione del contenuto della risorsa. Testo descrittivo libero che può includere un riasunto analitico, 

un indice, o una rappresentazione grafica del contenuto.

5. Editore (Publisher) - Entità responsabile della pubblicazione della risorsa. Esempi di Editore possono essere una persona, 

un'organizzazione o un servizio che si occupa di rendere disponibile la risorsa nella sua forma attuale.

6. Autore di contributo subordinato (Contributor) - Entità responsabile della produzione di un contributo al contenuto della risorsa. 

Esempi di Autore secondario includono una persona, un'organizzazione o un servizio che contribuiscono alla produzione della 

risorsa.

7. Data (Date) - Data associata ad un evento del ciclo di vita della risorsa. Normalmente la data è associata al momento di creazione 

o di disponibilità della risorsa e viene indicata attraverso una stringa di 8 caratteri nella forma YYYY-MM-DD, come definita nel 

profilo dello standard ISO 8601.

8. Tipo (Type) - Natura o genere del contenuto della risorsa. L'elemento "Tipo" include termini che descrivono categorie generali, 

funzioni, generi, o livelli di aggregazione per contenuto presi generalmente da un vocabolario controllato.

9. Formato (Format) - Manifestazione fisica o digitale della risorsa. Normalmente l'elemento "Formato" può includere il tipo di 

supporto o le dimensioni, ossia grandezza e durata, della risorsa.

10. Identificatore (Identifier) - Riferimento univoco alla risorsa nell'ambito di un dato contesto. Solitamente le risorse vengono 

identificate per mezzo di una sequenza di caratteri alfabetici o numerici secondo un sistema di identificazione formalmente definito. 

Esempi di tali sistemi di identificazione includono l'Uniform Resource Identifier (URI) (incluso l'Uniform Resource Locator (URL)), 

il Digital Object Identifier (DOI) e l'International Standard Book Number (ISBN).

11. Fonte (Source) - Riferimento a una risorsa dalla quale è derivata la risorsa in oggetto. La risorsa in questione potrebbe derivare, in 

tutto o in parte, da un'altra risorsa fonte.

12. Lingua (Language) - Lingua del contenuto intellettuale della risorsa. Per i valori dell'elemento Lingua si utilizza un codice di 

linguaggio, seguito opzionalmente da un codice di paese, entrambi su due caratteri. Ad esempio "it" per l'italiano o "en-uk" per 

l'inglese usato nel Regno Unito.

13. Relazione (Relation) - Riferimento ad una risorsa correlata.

14. Copertura (Coverage) - Estensione o scopo del contenuto della risorsa. Normalmente Copertura include la localizzazione spaziale 

(il nome o le coordinate geografiche di un luogo), il periodo temporale (l'indicazione di un periodo, una data o una serie di date) o 

una giurisdizione (ad esempio il nome di un'entità amministrativa).

15. Gestione dei diritti (Rights) - Informazione sui diritti esercitati sulla risorsa. Normalmente un elemento "Diritti" contiene 

un'indicazione sulla gestione dei diritti sulla risorsa, o un riferimento al servizio che fornisce questa informazione. Questo campo 

comprende gli Intellectual Property Rights, il copyright, e vari diritti di proprietà. 



DCMI - Metadata Terms
https://www.dublincore.org/specifications/dublin-core/dcmi-terms/

https://www.dublincore.org/specifications/dublin-core/dcmi-terms/


Esprimere contenuti con il DC



Alcuni esempi

✓ Raccolte digitali di testi pieni

• Biblioteca Italiana, http://www.bibliotecaitaliana.it/

• Oxford Text Archive, 

https://ota.bodleian.ox.ac.uk/repository/xmlui/

✓ Un sito Web

• Vespasiano da Bisticci, Lettere, 

http://vespasianodabisticciletters.unibo.it

✓ Un repository istituzionale (una raccolta di prodotti scientifici)

• Dspace - Università della Tuscia, http://dspace.unitus.it/

http://www.bibliotecaitaliana.it/
https://ota.bodleian.ox.ac.uk/repository/xmlui/
http://vespasianodabisticciletters.unibo.it/
http://dspace.unitus.it/


http://www.bibliotecaitaliana.it/scheda/bibit001546

http://www.bibliotecaitaliana.it/scheda/bibit001546


https://ota.bodleian.ox.ac.uk/repository/xml

ui/handle/20.500.12024/3044?show=full

https://ota.bodleian.ox.ac.uk/repository/xmlui/handle/20.500.12024/3044?show=full


Vespasiano



Dspace



I linguaggi di markup. XML



Introduzione ai linguaggi di marcatura



XML
✓ Metalinguaggio di markup, cioè un linguaggio che 

permette di definire “altri linguaggi” a seconda della sua 

applicazione. 

✓ Standard ufficiale sviluppato dal W3C (World Wide Web 

Consortium) nel 1998: deriva da SGML quale suo 

sottoinsieme semplificato, ma ad oggi lo sostituisce. 

(http://www.w3.org/XML) 

✓ Nasce con l’obiettivo di rappresentare documenti (e.g. un 

testo letterario) e/o dati strutturati (e.g. i riferimenti 

bibliografici) su supporto digitale. 

✓ Un testo marcato in sintassi XML è detto documento XML: 

contiene sia il testo che i tag (anch’essi testo) utilizzati per 

descrivere le informazioni insite nel testo; è “leggibile” 

dall’utente senza l’utilizzo di software specifici (i.e. con 

qualsiasi editor di testo). E’ infatti indipendente da 

qualsiasi software e hardware. 



Concetti chiave di XML

✓Documenti validi e documenti ben formati

✓Il concetto di tipo di documento: DTD e 

Schemi. I namespace

✓La struttura gerarchica ad albero della 

descrizione

✓I sistemi di validazione (il browser)

✓Il ruolo degli standard per la preservazione, 

l’interoperabilità e il riuso

✓Struttura logica vs layout
Ultima Recommendation del W3c: 

https://www.w3.org/TR/2008/REC-xml-20081126/

https://www.w3.org/TR/2008/REC-xml-20081126/


XML





Un file .xml ben formato
<?xml version="1.0" encoding="UTF-8"?>

<collezione>

<oggetto n="1">

<titolo>The Winters Tale.</titolo>

<autore identificativo="https://viaf.org/viaf/96994048">Shakespeare, William, 1564-1616</autore>

<accesso>

<licenza>Distributed by the University of Oxford under a 

<URL indirizzo="https://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0/">Creative Commons Attribution-ShareAlike

3.0 Unported License</URL>

</licenza>

<formati>Download: XML; HTML; ePub; mobi (Kindle); plain text</formati>

<analisi>Analysis: Explore this text with Voyant Tools (this link takes you to the 

<URL>voyant-tools.org</URL> website - find out more here)

</analisi>

</accesso>

<lingua>English</lingua>

<parole-chiave>

<soggetto vocabolario="LCSH" IDvalore="sj96006296">Plays</soggetto>

<soggetto vocabolario="LCSH" IDvalore="sh85146167">England</soggetto>

<soggetto vocabolario="LCSH" IDvalore="sh85123070">16th century</soggetto>

</parole-chiave>

<descrizione-fonte>

Revised version of http://ota.ox.ac.uk/id/0119. The texts were originally prepared by Trevor Howard-Hill for use in his

single volume concordances to Shakespeare (OUP, 1969f). They have since been reformatted to modern standards and carefully

proofread by staff of Oxford University Press' Shakespeare Department for use in the new "Old Spelling" Oxford Shakespeare, under 

the general editorship of Dr Stanley Wells: The complete works / William Shakespeare; general editors, Stanley Wells and Gary 

Taylor ; editors Stanley Wells ... [et al.] ; with introductions by Stanley Wells. -- Oxford : Clarendon Press, 1986. -- (Oxford 

Shakespeare). -- ISBN 0-19-812926-2. 

<fonte>The Winters Tale. Shakespeare, William, 1564-1616 Lee, Sidney, Sir, 1859-1926 xxxv, 908 p. : facsims. ; 39 cm. 

Clarendon Press Oxford: 1902</fonte> 

</descrizione-fonte>

<identificativo>http://purl.ox.ac.uk/ota/5729</identificativo>

</oggetto>

</collezione>



Dal paratesto al full-

text. Il ruolo di TEI



Text Encoding Initiative (TEI)

Per agevolare la portabilità dei prodotti digitali in ambito
umanistico e per consentire la condivisione dei formati di
scambio è stato realizzato un progetto denominato TEI
(Text Encoding Initiative).

La TEI è una DTD (ma anche uno schema) o modello di
codifica che vuole contemplare tutta la serie dei
fenomeni di interesse umanistico e trovare, per ciascuno
di essi, un vocabolario unico al fine di arrivare ad una
formalizzazione utile a normalizzare i criteri, le modalità
e il lessico del markup, di fronte alla polisemia del
linguaggio naturale.

Potremmo definire la TEI come uno Schema avente il
compito di assegnare un vocabolario normalizzato
all’XML, metalinguaggio che fornisce esclusivamente
norme sintattiche.



Origini della TEI
A partire dal 1987 le tre maggiori associazioni mondiali di 

studiosi di scienze umane attraverso metodologie 
informatiche, la Association for Computers and the 
Humanities (ACH) la Association for Computational 
Linguistics (ACL) e la Association for Literary and Linguistic 
Computing (ALLC) hanno avviato un progetto 
internazionale per sviluppare un modello di codifica 
normalizzato che mettesse ordine fra modelli e linguaggi 
di rappresentazione dell’informazione testuale in formato 
elettronico. 

✓ Questo progetto è stato denominato Text Encoding 
Initiative (TEI),  tutte le informazioni utili sono reperibili al 
sito ufficiale http://www.tei-c.org/, e ad esso hanno 
attivamente collaborato un gruppo di studiosi provenienti 
da differenti paesi 

http://www.tei-c.org/


Guidelines TEI

✓ Il lavoro delle commissioni, iniziato nel 1989, ha
condotto alla realizzazione di una vasta e complessa
DTD (Document Type Definition) per SGML, le cui
caratteristiche sono state per la prima volta presentate
nella pubblicazione, uscita nel 1994, col titolo Guidelines
for Electronic Text Encoding and Interchange (TEI P3).

✓ Nel 2002 è stata rilasciata la TEI P4, per venire incontro
all’esigenza di prevedere, anche nelle Guidelines,
l’adeguamento della rinnovata DTD alla sintassi XML.

✓ Nel 2008 è stata rilasciata la TEI P5, che ha comportato
una sostanziale revisione delle TEI Guidelines
(compresa la realizzazione di una versione della TEI
basata su XML Schema che si affianca alla DTD).



Caratteristiche della TEI

Al fine consentire un’universale applicabilità, si è optato
per una divisione dello schema in molteplici
frammenti, ognuno impiegabile:

a seconda della tipologia testuale da indagare (testo in
prosa, testo poetico, testo drammatico, fonte
manoscritta)

o

a seconda degli scopi di ricerca (codifica a fini editoriali,
a fini di analisi linguistica, tematica, ecc.).



TEI Lite

È stato elaborato anche un sottoinsieme della TEI,
denominato TEI Lite, che dovrebbe consentire la
diffusione del progetto di codifica, senza impegnare
l’utenza ad apprendere lo schema nella sua interezza.

Si tratta infatti di una versione semplificata dell’intero
schema di codifica definito dalla TEI, che permette di
facilitare la realizzazione di testi in formato elettronico,
senza richiedere lo studio dell’intero schema e
consentendo quindi la creazione di documenti tei-
compliant, cioè compatibili.

Trad. It: http://www.tei-c.org/Vault/P4/Lite/teiu5_it.html

http://www.tei-c.org/Vault/P4/Lite/teiu5_it.html


Struttura TEI: testo e metadati

Scendendo nel dettaglio, diremo che ogni testo

codificato conformemente alle specifiche

della TEI è costituito da due parti:

un TEI header (“testata”), contenente le

informazioni editoriali concernenti, a diverso

livello, il documento elettronico;

un TEI text contenente la trascrizione codificata

del testo in versione integrale.



TEI header

Diremo che nella “testata” della TEI sono raccolte
tutte le informazioni utili per:

✓ descrizione bibliografica del testo elettronico e
del suo esemplare originale di riferimento,

✓ modalità e caratteristiche della codifica,

✓ note non bibliografiche e revisioni.

Queste notizie possono definirsi come i metadati
della risorsa, cioè le meta-informazioni utili a
descrivere il testo elettronico prodotto e il
documento materiale utilizzato come esemplare
per la trascrizione digitale



TEI header. Macro struttura ed  

elementi obbligatori
<teiHeader>

<fileDesc></fileDesc>

<encodingDesc></encodingDesc>

<profileDesc></profileDesc>

<revisionDesc></revisionDesc>

</teiHeader>

<teiHeader>

<fileDesc>

<titleStmt>

<title>The Wild Ass's Skin: an electronic edition</title>

</titleStmt>

<publicationStmt>

<p>Published as an example for the header module of TBE.</p>

</publicationStmt>

<sourceDesc>

<p>Honoré de Balzac (1906). The Wild Ass's Skin.</p>

</sourceDesc>

</fileDesc>

</teiHeader>



TEI header. 

Un fileDesc 

più ricco



TEI text

L’elemento text si divide, a sua volta, in quattro elementi:
<front> (opzionale),

<body> (obbligatorio),

<group> (obbligatorio)

<back> (opzionale)

<Front> e <back> sono necessari qualora il documento riporti
delle informazioni, a livello paratestuale, all’inizio o alla fine
del testo vero e proprio (per esempio all’inizio si possono
trovare un indice, un’intestazione, una prefazione, una
dedica, ecc.; alla fine un glossario, un indice, un’appendice,
una postfazione, ecc.), delle quali si necessita operare una
codifica.

<body> è l’elemento che introduce il corpo del testo.

<group> è da impiegarsi nel caso di una serie di testi facenti
parte della medesima pubblicazione, ognuno dotato della
propria individualità (ognuno con un proprio front, body e
back)



TEI text



Le suddivisioni interne del corpo del 

documento

All’interno dell’elemento <body> ci saranno ovviamente una serie di
suddivisioni ulteriori, necessarie a definire la struttura interna
del testo indagato, in modo direttamente proporzionale alla
tipologia di testo, ovvero del genere (prosa, versi, testo teatrale,
dizionario, parlato, ecc.).

Tali suddivisioni evidenzieranno la scansione logica del testo e la
sua articolazione in sezioni di vario livello (<div>), in paragrafi
(<p>) se necessario in versi (<l>), titoli (<head>), ecc.

Saranno necessari marcatori differenti a seconda del tipo di testo
codificato e a seconda dei fenomeni che si intendono marcare.

Allora alla codifica della struttura si aggiungerà quella di alcuni
elementi ritenuti necessari alla descrizione della fonte o agli
scopi della ricerca: nomi di persona, discorsi diretti, parole in
lingua straniera, note, date, citazioni bibliografiche, liste,
etc.

Elenco dei progetti che usano TEI: 
http://www.tei-c.org/Activities/Projects/

http://www.tei-c.org/Activities/Projects/


Esempio TEI prosa + versi



TEI P5 Guidelines - TOC 

http://www.tei-c.org/Guidelines/P5/

All’interno dell’elemento <body> ci saranno ovviamente una
serie di

http://www.tei-c.org/Guidelines/P5/


TEI P5 Modules



Un tutoriale online: 

DARIAH TEACH- https://teach.dariah.eu/course/

https://teach.dariah.eu/course/


Un ambiente di addestramento: 

TEI by example - http://www.teibyexample.org/

http://www.teibyexample.org/


Aggiungere conoscenza ai dati. 

I vocabolari per il controllo di 

autorità



Liste di termini e 

forme controllate dei nomi
Authority control. 

✓ VIAF: http://viaf.org/ (personal names, corporate names, geographic names, works, 

expressions, headings, titles). 

✓ Library of Congress authorities: http://authorities.loc.gov/ (subject, name, title, 

keywords). E in generale Linked Data Service, http://id.loc.gov/

✓ Getty vocabularies: http://www.getty.edu/research/tools/vocabularies/. 

• Art & Architecture Thesaurus (AAT) 

• Cultural Objects Name Authority (CONA)

• Getty Thesaurus of Geographic Names (TGN)

• Union List of Artist Names (ULAN)

✓ Geonames. http://www.geonames.org/

✓ Sistemi di Classificazione 

• CDD – Decimale Dewey (https://www.oclc.org/en/dewey/features/summaries.html)

• UDC – Decimale Universale (http://www.udcsummary.info/php/index.php)

✓ Rete semantica Wordnet http://wordnetweb.princeton.edu/perl/webwn

✓ Soggettazione BNCF (Nuovo soggettario), https://thes.bncf.firenze.sbn.it/ricerca.php

✓ Controllo di autorità generale Wikidata

https://www.wikidata.org/wiki/Wikidata:Main_Page

http://viaf.org/
http://authorities.loc.gov/
http://id.loc.gov/
http://www.getty.edu/research/tools/vocabularies/
http://www.geonames.org/
https://www.oclc.org/en/dewey/features/summaries.html
http://www.udcsummary.info/php/index.php
http://wordnetweb.princeton.edu/perl/webwn
https://thes.bncf.firenze.sbn.it/ricerca.php
https://www.wikidata.org/wiki/Wikidata:Main_Page


Da XML/TEI a HTML



Trasformare per il Web
✓ Ci vogliono linguaggi ad hoc per convertire un file XML/TEI in un file HTML per la 

visualizzazione (ma anche in pdf, epub, etc.)

✓ Uno dei linguaggi più usati per fare questa operazione si chiama XSL(T) - esistono 

applicazioni (e.g. Saxon) incorporate negli editor XML (e.g. Oxygen) per fare questa 

trasformazione. Si usano poi i CSS per la gestione degli aspetti di layout, come in

HTML

✓ Ma ci sono anche strumenti utili come Boilerplate, http://teiboilerplate.org/ o Tapas 

project, https://tapasproject.org/

http://teiboilerplate.org/
https://tapasproject.org/
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